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TERRITORIO
Richiesta di un credito quadro di fr. 1'200'000.-- per l’allestimento dei progetti di massima delle misure d’interesse regionale previste dal Programma d’agglomerato del Bellinzonese (PAB) in priorità A e di un credito di fr. 150'000.-- per il supporto tecnico svolto dalla Commissione regionale dei trasporti del Bellinzonese (CRTB)
Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente Messaggio vi sottoponiamo la richiesta di un credito complessivo di franchi 1'350'000.-- da destinare alla progettazione di massima delle misure infrastrutturali di interesse regionale di priorità A del PAB.

Il PAB, allestito dalla Commissione regionale dei trasporti del Bellinzonese (CRTB) in collaborazione con i Comuni e con il Dipartimento del territorio, è stato trasmesso alla Confederazione il  28 dicembre 2011 allo scopo di ottenere, ai sensi della Legge sul fondo infrastrutturale, i contributi federali per la realizzazione di infrastrutture di trasporto considerate prioritarie.

Con il credito oggetto della presente richiesta si persegue l’obiettivo di elaborare entro i tempi imposti dalla Confederazione i progetti di massima riguardanti in particolare le misure infrastrutturali di priorità A del PAB.
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1.
SITUAZIONE

1.1
La politica degli agglomerati della Confederazione

Con l'approvazione, nel novembre 2004, da parte del popolo svizzero della Nuova perequazione finanziaria e della nuova ripartizione dei compiti tra Confederazione e Cantone, è stata decisa l’attribuzione di una parte degli introiti dei dazi sui carburanti anche agli investimenti per i trasporti negli agglomerati. Su questa base, nel 2006 le Camere federali hanno approvato la nuova Legge sul fondo infrastrutturale per il traffico d’agglomerato, la rete delle strade nazionali, nonché le strade principali nelle regioni di montagna e nelle regioni periferiche (LFIT) e l’istituzione dell’omonimo fondo dotato di 20.8 miliardi di franchi, di cui 6.0 destinati a sussidiare le  infrastrutture di trasporto negli agglomerati sulla base di cosiddetti programmi d'agglomerato. 
L'impiego di queste risorse deve basarsi su una visione globale della mobilità, che includa tutti i mezzi di trasporto, dia la priorità a misure di gestione e di carattere organizzativo e sia coordinata con lo sviluppo degli insediamenti e la protezione dell'ambiente.

1.2
Principi e obiettivi dei Programmi d’agglomerato
Il programma d'agglomerato (PA) è una modalità di programmazione a medio-lungo termine che viene periodicamente aggiornata e che permette di coordinare le tematiche multidisciplinari all'interno di un agglomerato; comprende progetti e provvedimenti per lo sviluppo centripeto degli insediamenti, nonché provvedimenti infrastrutturali e gestionali dei diversi vettori di mobilità dell'agglomerato. 
Il PA si basa sulla collaborazione orizzontale (tra i vari partner dell’agglomerato) e su quella verticale (Confederazione – Cantone – Comuni) e mira a garantire il coordinamento e l'attuazione dei progetti all'interno degli agglomerati.

I PA devono soddisfare determinate condizioni (i cosiddetti requisiti di base e i criteri d'efficacia) che costituiscono la base per la valutazione dell’efficacia del programma da parte della Confederazione. La Confederazione può accordare contributi compresi tra il 30% e il 50% dell’investimento lordo. Ogni quattro anni il Parlamento federale decide i contributi da assegnare ai singoli PA calcolati sulla base di un elenco di misure la cui realizzazione è prevista nel quadriennio successivo
. 
2.
Il Programma d’agglomerato del bellinzonese (PAB)

2.1
Situazione iniziale e tempistica
A partire dagli anni ’70 del secolo scorso sono stati progressivamente elaborati in tutto il Cantone i Piani regionali dei trasporti (PRT) accompagnati dai concetti di organizzazione territoriale (COT). 

Nell’ambito del Piano regionale dei trasporti del Bellinzonese (PTB), approvato nel 1998, sono stati attuati diversi interventi nel corridoio centrale Giubiasco-Arbedo ed è stato realizzato il nuovo ponte Giubiasco-Sementina mentre altre misure sono in via di progettazione o realizzazione (semisvincolo di Bellinzona, nodo intermodale di Castione).

La pianificazione dello sviluppo degli insediamenti e della mobilità negli agglomerati viene ora condotta nell’ambito dell’elaborazione dei PA, i quali, seppur con mutati sensibilità e accenti, ricalcano in gran parte i principi che erano alla base dei PRT e COT.

Il PAB, approvato dalla CRTB il 9 novembre 2011 e adottato dal CdS il 21 dicembre 2011, è stato trasmesso all’Autorità federale il 28 dicembre 2011.

Nel corso della seconda metà del 2014 è attesa la decisione definitiva dell’Autorità federale riguardo alla quota di finanziamento delle misure previste dal PAB; il credito sarà liberato nel 2015 (credito quadro 2015-2018).

2.2
Scenario auspicato e strategie del PAB
Dal profilo dello sviluppo degli insediamenti il PAB intende rivalutare principalmente il comparto urbano centrale e quelli complementari ben serviti dalla rete di trasporto pubblico. 

Lo scenario auspicato si basa sui seguenti principi fondamentali:

· determinare i limiti degli insediamenti, in modo che il loro sviluppo non comprometta il paesaggio;

· densificare gli insediamenti nel rispetto della qualità urbanistica;
· sviluppare le zone abitative, lavorative e commerciali, laddove l’offerta dei trasporti pubblici è buona (carattere urbano: frequenze delle corse di 15 min.);
· garantire un’offerta efficiente dei trasporti pubblici (TP);
· migliorare la viabilità per una maggiore sicurezza;
· sviluppare la mobilità lenta quale alternativa attrattiva al traffico privato sulle brevi distanze. 

Negli anni a venire i bisogni di mobilità si accentueranno ulteriormente. Una delle maggiori sfide è quella di invogliare il cambiamento di mezzo di trasporto favorendo la mobilità sostenibile. Si intende quindi incentivare l’attrattività del TP e della mobilità lenta e gestire meglio l’infrastruttura stradale esistente.

La strategia a supporto del TP punta a realizzare una rete più capillare e ben coordinata con la ferrovia regionale TILO e con adeguati nodi intermodali, soprattutto nelle aree centrali dell’agglomerato oggi servite in modo inadeguato.

L’asse stradale principale da Arbedo-Castione a Cadenazzo è un elemento che struttura l’insediamento di diverse funzioni e attività, e risulta inadeguato alle esigenze del traffico.

Il traffico all’interno dell’agglomerato deve essere dosato lungo gli assi principali in entrata all’area urbana al fine di garantire un buon funzionamento e una migliore qualità ambientale.

Anche la mobilità lenta riveste un ruolo fondamentale; la strategia prevista per questo settore prevede cinque indirizzi-chiave:

· collegamento con i nodi intermodali;

· nuovo percorso per la mobilità lenta lungo i binari della ferrovia;

· allacciamento delle aree di svago di prossimità;

· allacciamento delle aree lavorative con traffico intenso di persone;

· valorizzazione / riqualifica degli assi di penetrazione.

2.3
Le misure del PAB

La tabella seguente elenca tutte le misure previste dal PAB.

Tab. 1:
Lista delle misure del PAB

	Nr.
	Misura
	Interesse regionale

Sì/No
	Lista

	Paesaggio e insediamenti

	P 1.1
	Limitazione della crescita delle zone edificabili
	Sì
	A

	P 1.2
	Protezione del contesto paesaggistico naturale, agricolo e culturale
	Sì
	A

	P 1.3
	Parco del Piano di Magadino
	Sì
	A

	I 1
	Parco urbano attrezzato d'interesse regionale
	Sì
	B

	I 1.2 A
	Qualità degli spazi pubblici centrali dei nuclei (A)
	No
	A

	I 1.2 B
	Qualità degli spazi pubblici centrali dei nuclei (B)
	No
	B

	I 2.1 A
	Densificazione area di sviluppo di Pratocarasso (Bellinzona)
	No
	B

	I 2.1 B
	Densificazione area di sviluppo del Quartiere Gerretta (Bellinzona)
	No
	A

	I 2.1 C
	Densificazione area di sviluppo del comparto Stadio (Bellinzona)
	No
	B

	I 2.1 D
	Densificazione area di sviluppo di Via Tatti (Bellinzona)
	No
	A

	I 2.1 E
	Densificazione area di sviluppo del Viale Olgiati (Giubiasco)
	No
	B

	I 2.2
	Densificazione e riqualifica lungo gli assi urbani principali
	No
	A

	I 2.3
	Porte d'accesso al comparto urbano centrale
	No
	C

	I 3.1
	Zona industriale Nord (Giubiasco)
	No
	A

	I 3.2
	Centro di competenze trasporti e mobilità ferroviaria (Bellinzona)
	Sì
	B

	I 4.1
	Comparto Sant'Antonino - Cadenazzo
	Sì
	A

	I 4.2
	Comparto Castione / PSE
	Sì
	A

	I 5.1
	Densificazione e riqualifica lungo assi stradali a Sementina e Cadenazzo
	No
	B

	I 5.2
	Riserva di superfici per future pianificazioni connesse con il nodo AlpTransit
	Sì
	A

	Mobilità

	ML 1.1
	Planimetrie e segnaletica percorsi pedonali 
	No
	A

	ML 1.2
	Planimetrie e segnaletica percorsi ciclabili
	Sì
	A

	ML 2.1
	Percorso lungo la ferrovia Arbedo - Cadenazzo
	Sì
	A

	ML 2.2
	Mobilità ciclopedonale "Bellinzona"
	No
	A

	ML 2.3
	Mobilità ciclopedonale "Castione - Gorduno, Bellinzona"
	Sì
	A

	ML 2.4
	Mobilità ciclopedonale "Castione - Lumino, Bellinzona"
	Sì
	B

	ML 2.5
	Mobilità ciclopedonale "Monte Carasso / Sementina e Camorino / Giubiasco"
	No
	B

	ML 3.1
	Bike & Ride (B&R)
	No
	B

	ML 3.2
	Bikesharing
	No
	A

	TP 1
	Nuovo concetto TP
	Sì
	A

	TP 2.1
	Miglioramento dell'informazione e dello standard delle fermate
	Sì
	B

	TP 2.2
	Implementazione di un sistema di gestione e d'informazione del TP
	Sì
	B

	TP 3.1
	Area d'interscambio, stazione FFS Bellinzona
	Sì
	A

	TP 3.2
	Nuova fermata ferroviaria, Bellinzona Piazza Indipendenza
	Sì
	B

	TP 3.3
	Spostamento fermata ferroviaria, Sant'Antonino (TILO)
	Sì
	A

	TIM 1
	Regolazione del traffico nell'agglomerato
	Sì
	A

	TIM 2.1
	Rete stradale comparto Sant'Antonino - Cadenazzo
	No
	A

	TIM 2.2
	Riqualifica e messa in sicurezza
	Sì
	A

	TIM 2.3
	Rete stradale comparto Arbedo-Castione
	No
	A

	TIM 2.4
	Riqualifica degli assi stradali con carico di traffico elevato (B)
	Sì
	B

	TIM 2.5
	Riqualifica degli assi stradali con carico di traffico elevato (C)
	Sì
	C

	TIM 3.1
	Viabilità comparto Tatti - Franscini - Murate
	Sì
	A

	TIM 3.2
	Sistemazione sottopasso "tirata" di Cadenazzo
	Sì
	A

	TIM 4
	Applicazione modello Upi 50/30 negli attraversamenti degli abitati
	No
	A

	TIM 5
	Gestione posteggi pubblici
	No
	A


Le misure di priorità A (prima fase realizzativa, 2015-18) comportano un costo complessivo stimato a 68.24 Mio fr., mentre quelle della lista B un costo di 46.10 Mio fr.

3.
Attuazione del PAB

3.1
Competenze e organizzazione

L’attuazione dei PA compete agli Enti (Cantone o Comuni) che sono responsabili dell’organizzazione, della pianificazione, della progettazione e della realizzazione delle diverse misure.

L’attuazione è disciplinata da una convenzione sulle prestazioni sottoscritta dal Dipartimento federale dell’ambiente, dei trasporti, dell’energia e delle comunicazioni (DATEC) e dagli enti responsabili.

Gli agglomerati devono fornire all’Ufficio federale dello sviluppo territoriale (ARE) tutte le informazioni necessarie per la stipula della convenzione e per garantire che le misure siano pronte ad essere realizzate ed il loro finanziamento sia assicurato in tempo utile.

Per ogni misura infrastrutturale cofinanziata viene successivamente sottoscritto un accordo di finanziamento tra l’Ufficio federale competente (Ufficio federale delle strade o Ufficio federale dei trasporti) e l’ente responsabile, che attesta, fra l’altro, la crescita in giudicato dell’autorizzazione a costruire e del finanziamento cantonale.

Per il PAB, l’organizzazione, il coordinamento generale e i rispettivi compiti sono stabiliti per ogni singolo progetto secondo lo schema seguente:
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Fig. 1: Organigramma per il coordinamento dell’attuazione e la progettazione delle misure PAB

Legenda: 

CO
= Comitato organizzativo
UTC
= Ufficio tecnico comunale

SM
= Sezione della mobilità

SST
= Sezione dello sviluppo territoriale 

AO
= Area operativa / Divisione delle costruzioni 
La CRTB assume la conduzione dello staff di coordinamento. Inoltre, con il supporto del Cantone, la CRTB coordina le attività dei Comuni a cui competono, in modo autonomo ma coordinato con il complesso del PAB, l’implementazione delle misure infrastrutturali e non infrastrutturali di interesse locale.

Per le misure infrastrutturali di interesse regionale deve essere dapprima allestito il progetto di massima ai sensi delle direttive dipartimentali (costi +/- 20%). La conduzione dei progetti di queste misure è di principio assunta dal Dipartimento del territorio. Sulla base dei progetti di massima si disporranno degli elementi tecnici e finanziari per passare al progetto definitivo e alla procedura di realizzazione.

3.2
Le misure infrastrutturali di interesse regionale di lista A

La tabella seguente contiene le misure infrastrutturali di interesse regionale del PAB (Lista A):

Tab. 2:
Lista delle misure di interesse regionale del PAB (Lista A)

	Nr. misura
	Descrizione della misura (o pacchetto di  misure)
	Stima costo d’opera [Mio fr.] 

IVA escl.

	ML 1.2
	Planimetrie e segnaletica percorsi ciclabili
	0.20

	ML 2.1
	Completamento collegamenti ciclopedonali: percorso utilitario lungo la ferrovia Arbedo - Cadenazzo
	4.30

	ML 2.3
	Completamento collegamenti ciclopedonali: mobilità ciclopedonale “Castione - Gorduno, Bellinzona”
	3.50

	TP 1
	Nuovo concetto TP, corsie preferenziali
	3.64

	TP 3.1
	Interventi infrastrutturali: area d'interscambio, stazione FFS Bellinzona
	20.00

	TP 3.3
	Interventi infrastrutturali: spostamento fermata ferroviaria, Sant’Antonino (TILO)
	8.30

	TIM 1
	Gestione del traffico: regolazione del traffico nell’agglomerato
	3.00

	TIM 2.2
	Riqualifica urbanistica e di gestione del traffico: riqualifica e messa in sicurezza
	0.96

	TIM 3.1
	Sistemazione della rete viaria: viabilità comparto Tatti - Franscini - Murate
	1.10

	TIM 3.2
	Sistemazione della rete viaria: sistemazione sottopasso "tirata" di Cadenazzo
	2.38


Complessivamente il costo lordo per la progettazione di massima delle opere di interesse regionale del PAB ammontano a Fr. 1'400'000.-- (IVA, spese, riserve e progetti preliminari inclusi, cfr. allegato 1).

3.3
Finanziamento

Per la progettazione di massima delle misure di interesse regionale i Comuni membri della CRTB partecipano al finanziamento nella misura del 35%; questa quota è stata definita tramite la convenzione stipulata tra la CRTB e il Consiglio di Stato, ratificata il 6 novembre 2012 (v. allegato 1). L’onere netto a carico del Cantone ammonta quindi a fr. 910'000.--.

La quota a carico dei singoli Comuni, indicata nella tabella seguente, viene ripartita secondo la chiave di riparto già utilizzata per il PTB; la stessa è stata intimata ai Comuni dell’agglomerato il 21 novembre 2012 (vedi allegato 2) e poiché non sono giunte opposizioni è cresciuta in giudicato.


Tab. 3: quote di partecipazione comunali

	Comune
	Quota di partecipazione
	Importo fr. 

	Arbedo-Castione
	8.33%
	
40'817.--

	Bellinzona
	41.07%
	
201'243.--

	Cadenazzo
	4.70%
	
23'030.--

	Camorino
	5.68%
	
27'832.--

	Giubiasco
	15.79%
	
77'371.--

	Gnosca
	0.95%
	
4'655.--

	Gorduno
	1.01%
	
4'949.--

	Gudo
	1.30%
	
6'370.--

	Lumino
	2.39%
	
11'711.--

	Monte Carasso
	4.69%
	
22'981.--

	Pianezzo
	0.87%
	
4'263.--

	Sant’Antonino
	6.33%
	
31'017.--

	Sant’Antonio
	0.22%
	
1'078.--

	Sementina
	6.67%
	
32'683.--

	Totale
	100.00%
	
490'000.--


Mediante il Messaggio governativo no. 6704 del 24 ottobre 2012 concernente l’attuazione della strategia a favore della mobilità ciclabile (prima tappa), erano stati, tra gli altri, chiesti e già accordati dal Parlamento i crediti per la progettazione di massima delle misure di mobilità lenta dei diversi PA. Per questo motivo, con il presente Messaggio viene richiesto l’importo lordo di fr. 1'200'000. Per il restante importo (200'000 fr) si fa capo al credito di cui al Messaggio succitato.

I contributi comunali saranno prelevati in due rate annuali nel periodo 2013-2014.

La quota di partecipazione della Confederazione, che sarà decisa nel 2014, verrà considerata e dedotta nell’ambito del finanziamento della fase realizzativa. 

Sulla base dei progetti di massima verranno stabiliti tra le parti il programma di lavoro e le modalità di finanziamento per l’allestimento dei progetti definitivi ai sensi delle direttive dipartimentali (costi +/- 10%) e per la realizzazione delle opere. 

3.4
Supporto tecnico svolto dalla CRTB

Le attività di coordinamento dell’attuazione del PAB e dell’aggiornamento quadriennale dello stesso comportano un accresciuto impegno per la CRTB, che va oltre i compiti assegnatile dalla Legge sul coordinamento pianificatorio e finanziario in materia di infrastrutture e di servizi di trasporto.
Per questo motivo il Cantone intende sostenere negli anni 2013-2015 il supporto tecnico della CRTB con un importo annuale forfetario di Fr. 50'000.-, per un totale complessivo di Fr. 150'000.-. 

3.5
Richiesta di credito

Riassumendo, la presente richiesta di credito ammonta a Fr. 1'350'000.-, così suddivisi:

Progettazione di massima delle opere di lista A del PAB
CHF
1'200'000.-

Supporto tecnico svolto dalla CRTB tramite il proprio operatore
CHF
   150'000.-

Totale
CHF
1'350'000.-

4.
PIANO DIRETTORE, LINEE DIRETTIVE E PIANO FINANZIARIO

Questa proposta è in sintonia con gli obiettivi pianificatori del Piano direttore cantonale e le relative schede di coordinamento che toccano i temi della gestione della mobilità e dell’organizzazione territoriale (ambito “Mobilità” e ambito “Rete urbana”). Inoltre rispecchia gli obiettivi fissati nelle Linee direttive per il periodo 2012-2015, nell’area di intervento prioritario “Energia, ambiente e territorio”, alla scheda programmatica n. 29 (Territorio - Mobilità efficiente), punto 2 “Collegamenti interni”, lettera f) che prevede, tra l’altro, l’attuazione delle misure prioritarie del nuovo Programma di agglomerato del Bellinzonese.

Le spese, pari a 1.35 mio CHF, sono previste nel Piano Finanziario 2012-2015 del settore 63 Trasporti, posizione 631.70, collegate all’elemento WBS 767.50-1616 e suddivise come segue:

· 1.20 mio CHF quali costi per l’allestimento della progettazione di massima delle misure di interesse regionale di priorità A del PAB;

· 0.15 mio CHF quali costi per il supporto tecnico svolto dalla CRTB.

Le entrate, pari a 0.49 mio CHF, sono previste nel Piano Finanziario 2012-2015 del settore 63 Trasporti, posizione 631.70, e collegate all’elemento WBS 767.65.1010.

Le conseguenze finanziarie per i Comuni sono descritte al punto 3.3.

La realizzazione della proposta non ha conseguenze particolari sui conti di gestione corrente dello Stato né sul personale.

L’attivazione dei contributi federali sarà possibile unicamente se si disporrà dell’autorizzazione a costruire e del finanziamento cresciuti in giudicato.

Sulla base dei risultati dei progetti di massima e della valutazione dell’Autorità federale verranno definiti tempi, modi e priorità per la fase di progettazione definitiva e per quella di realizzazione, per le quali si dovrà tener conto anche della strategia e delle misure di risanamento finanziario dello Stato.

5.
CONCLUSIONE

Tramite questo Messaggio il Consiglio di Stato intende disporre delle basi finanziarie per elaborare i progetti di massima delle misure di interesse regionale di priorità A individuate nell’ambito del PAB e per sostenere il supporto alla CRTB attraverso il proprio operatore tecnico, per il coordinamento generale e l’accompagnamento dell’attuazione del PAB.

Sulla base di quanto precede vi invitiamo a voler approvare il disegno di Decreto legislativo allegato.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, M. Borradori

Il Cancelliere, G. Gianella

Allegato 1:
Convenzione per l’allestimento dei progetti di massima delle misure previste dal PAB

Allegato 2:
Intimazione della ripartizione delle quote a carico dei Comuni per la  progettazione di massima delle misure di interesse regionale di lista A previste dal PAB (Ris. gov. n. 6590 del 21 novembre 2012)

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO
concernente la richiesta di un credito quadro di fr. 1'200'000.-- per l’allestimento dei progetti di massima delle misure d’interesse regionale previste dal Programma d’agglomerato del Bellinzonese (PAB) in priorità A e di un credito di fr. 150'000.-- per il supporto tecnico svolto dalla Commissione regionale dei trasporti del Bellinzonese (CRTB) 

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

richiamate: 

· la Legge sulle strade del 23 marzo 1983,

· la Legge sul coordinamento pianificatorio e finanziario in materia di infrastrutture e servizi di trasporto del 12 marzo 1997;

visto il messaggio 30 gennaio 2013 n. 6742 del Consiglio di Stato,
d e c r e t a :

Articolo 1

È stanziato un credito di franchi 1'200'000.-- per l’allestimento della progettazione di massima delle misure di interesse regionale di priorità A del PAB e un credito di franchi 150'000.-- per il supporto tecnico svolto dalla CRTB.
Articolo 2

Il credito complessivo di fr. 1'350'000.-- è iscritto a carico del conto degli investimenti del Dipartimento del territorio, Sezione della mobilità.

Articolo 3
Le entrate saranno accreditate alla corrispettiva voce d’entrata per investimenti.

Articolo 4

Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
� Si tratta delle cosiddette misure di lista A. Vi sono poi misure previste in un orizzonte più lontano (lista B) e altre ancora la cui efficacia non è dimostrata oppure per le quali non si dispone ancora di una tempistica consolidata (lista C).
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